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UNA NORMA CHE TUTELA IL VALORE
DELL’ARTIGIANATO
Una nuova norma disciplina l’utilizzo del termine
“artigianale” e rafforza il riconoscimento del valore autentico
delle imprese artigiane e del loro ruolo nel territorio. Da
oggi, infatti, la parola “artigianale” non può più essere usata
con leggerezza.
È entrata in vigore una disposizione introdotta dalla legge
annuale per le PMI che rende più stringenti le regole
sull’uso del termine nella promozione di prodotti e servizi.
Non si tratta di un passaggio formale, ma di un intervento
significativo che riconosce e tutela un modo di fare impresa
centrale per il nostro sistema economico.

Presidente Luca Palladino

“ARTIGIANALE” NON È UNO SLOGAN

IL RUOLO DI CNA E IL VALORE PER IL
TERRITORIO
Si tratta anche di un risultato importante al quale CNA ha
contribuito con un lavoro costante di rappresentanza a
livello nazionale, portando all’attenzione del legislatore la
necessità di regole più chiare e di sanzioni concrete contro
gli utilizzi impropri del termine.
La misura tutela le imprese che operano con serietà e
trasparenza e offre ai consumatori strumenti più chiari per
riconoscere ciò che è autenticamente artigianale. Ma
accanto alle regole resta fondamentale continuare a
valorizzare il lavoro artigiano per ciò che rappresenta:
competenza, manualità, capacità di innovare partendo dalla
tradizione e forte radicamento nel territorio.
Anche nel nostro territorio l’artigianato non è soltanto una
componente economica, ma un elemento identitario che
contribuisce alla qualità del lavoro, alla tenuta delle filiere
locali e alla riconoscibilità del sistema produttivo. Le parole
hanno un peso, e quando una parola come “artigianale”
viene utilizzata correttamente racconta un valore che merita
di essere difeso e sostenuto. Come CNA Imola
continueremo a lavorare con determinazione per
rappresentare e valorizzare le imprese del territorio,
sostenendone il ruolo economico e sociale e difendendo
ogni giorno il significato autentico del lavoro artigiano.

Dietro la parola “artigianale” non c’è soltanto una
definizione, ma un patrimonio fatto di competenze,
responsabilità, qualità del lavoro e identità imprenditoriale.
Sono elementi che da sempre contraddistinguono le
imprese artigiane e che emergono con chiarezza anche nel
confronto quotidiano con il tessuto produttivo del territorio.
Le imprese artigiane investono tempo, professionalità e
capacità progettuale, ma troppo spesso si trovano a
competere con chi utilizza questo termine solo come leva di
comunicazione, senza rappresentarne davvero i contenuti.
La norma interviene proprio su questo punto, ristabilendo un
principio fondamentale: l’artigianato non è uno slogan, è un
mestiere.

INIZIATIVA UNIONI CNA 16 APRILE
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NEWS FISCALE
IL MOD. CPB 2026-2027
L’Agenzia delle Entrate ha recentemente approvato il
modello contenente i dati rilevanti ai fini dell’elaborazione
della proposta di CPB 2026-2027. L’elaborazione della
proposta e di conseguenza la (eventuale) adesione
interessa anche i contribuenti che hanno aderito al CPB
2024-2025. L’adesione alla proposta va comunicata
all’Agenzia delle Entrate entro il 30.9.2026,
alternativamente: 
− in forma autonoma; 
− congiuntamente al mod. REDDITI 2026. 
Entro la predetta data, il contribuente può revocare
l’adesione non solo in forma autonoma ma (ora) anche
congiuntamente al mod. REDDITI 2026. Alla data attuale,
il software utilizzabile per l’elaborazione della proposta
non è ancora disponibile (lo stesso dovrà essere rilasciato
dall’Agenzia delle Entrate entro il 15.4.2026). 

CARO PETROLIO: APPROVATI I CONTRIBUTI PER
AUTOTRASPORTO E PESCA

Con l’intento di mitigare gi effetti dell’attuale aumento del
prezzo del carburante, con il recente c.d. "Decreto Caro
Petrolio", il Legislatore ha concesso un contributo, sotto
forma di credito d'imposta, per i mesi di marzo, aprile e
maggio 2026 a favore: 
- delle imprese di autotrasporto; 
- delle imprese esercenti l'attività di pesca.
pari rispettivamente: 
- alla maggior spesa sostenuta rispetto al prezzo di
febbraio; 
- al 20% della spesa sostenuta nei predetti mesi. 
Le modalità attuative per la concessione del contributo in
esame sono demandate al Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti (MIT).

NEWS PAGHE
ISAC CONTRIBUTIVI AL VIA DAL 2026: PUBBLICATO
IL DECRETO
È stato pubblicato il decreto interministeriale che, come
previsto dal Decreto di attuazione del PNRR introduce, a
decorrere dal 1° gennaio 2026, gli indici sintetici di
affidabilità contributiva (ISAC), al fine di promuovere il
rispetto degli obblighi in materia contributiva. Gli ISAC
hanno lo scopo di individuare e prevenire la sottrazione di
basi imponibili all'imposizione contributiva.

in questa prima fase sono approvati per i settori
“Commercio all’ingrosso alimentare” e “Servizi alberghieri
ed extra-alberghieri” – considerati a maggior rischio di
evasione ed elusione contributiva – ma, entro il 31 agosto
2026, saranno estesi gradualmente ad almeno 6 ulteriori
settori a rischio di evasione ed elusione contributiva. Sono
interessati i datori di lavoro esercenti attività di impresa o
professionale nei richiamati settori economici, con
specifico riferimento alle attività identificate dai codici
ATECO elencati nel decreto in commento, mentre gli
elementi necessari alla determinazione degli ISAC sono
individuati sulla base delle note tecniche e metodologiche.
Gli indicatori utilizzati per l’applicazione degli ISAC sono
individuati sulla base delle informazioni acquisite dai dati
ISA per gli anni 2019-2023, dai dati delle denunce
contributive mensili e delle comunicazioni obbligatorie per
il medesimo periodo. Entro il 31 marzo 2026, l’INPS
trasmette, in via telematica, ai datori di lavoro interessati,
una comunicazione di “compliance” che riporta le
risultanze di eventuali scostamenti (qualificati come “lievi”
o “significativi”), rispetto ai valori normali degli indicatori
utilizzati nell’ambito del modello ISAC di riferimento. Il
decreto specifica che tale stima ha carattere puramente
indicativo e non comporta alcuna irregolarità a carico del
datore di lavoro. Al contrario, il datore di lavoro che, non
avendo scostamenti, risulta conforme al modello ISAC e
rientra, quindi, nella cosiddetta “fascia di normalità”, come
misura premiale, non è sottoposto ad accertamenti
ispettivi prioritari, nell’ambito della programmazione
annuale della vigilanza in materia contributiva. L’INPS,
come informalmente comunicato dallo stesso Istituto,
dovrà fornire le proprie istruzioni.

Lo sportello SAN.ARTI. di CNA Imola è a disposizione per
qualsiasi informazione o supporto, per aprire le pratiche di
rimborso, o aderire volontariamente al fondo.
CNA Imola continua l’opera di miglioramento
dell’attenzione alle imprese e alle famiglie con nuovi
servizi e con un rinnovato senso mutualistico e solidale.

SPORTELLO SAN.ARTI. IMOLA
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ARTIGIANI IN CLASSE

Si è conclusa lo scorso 31 marzo, nella prestigiosa cornice
di Palazzo Sersanti a Imola, la selezione territoriale del
progetto Artigiani in Classe, iniziativa promossa da CNA
nell’ambito del protocollo nazionale siglato con il Ministero
dell’Istruzione e del Merito, guidato dal Ministro Giuseppe
Valditara.
Si è trattato di un appuntamento di particolare valore, non
solo per l’importanza del contesto istituzionale in cui si
inserisce, ma anche per il forte significato educativo,
formativo e sociale che l’iniziativa porta con sé. Artigiani in
Classe, infatti, rappresenta un esempio concreto di
collaborazione tra scuola, impresa e territorio, tre realtà che
oggi più che mai sono chiamate a dialogare tra loro per
accompagnare le nuove generazioni nella costruzione di
competenze solide, consapevoli e spendibili nel mondo del
lavoro.
La giornata ha posto al centro il talento, la creatività e la
capacità progettuale degli studenti, offrendo loro
l’opportunità di confrontarsi con temi di grande attualità e
rilevanza strategica. Sostenibilità ambientale, contenimento
dei costi produttivi, economia circolare, innovazione
tecnologica e valorizzazione degli scarti sono stati gli assi
portanti attorno ai quali si sono sviluppati i progetti
presentati, tutti accomunati da una visione moderna e
concreta del fare impresa.
Protagoniste della selezione sono state la classe 4H
dell’Istituto Paolini-Cassiano e la classe 4ATM dell’Istituto
F. Alberghetti di Imola, che hanno saputo distinguersi per
l’elevata qualità degli elaborati presentati, per la serietà con
cui hanno affrontato il percorso e per la capacità di tradurre
idee e intuizioni in proposte credibili, innovative e
fortemente radicate nei bisogni reali del territorio.
Particolarmente significativo è stato il progetto presentato
dalla classe 4ATM dell’Istituto F. Alberghetti, incentrato
sulla realizzazione di un compattatore di rifiuti. Una
proposta che ha saputo coniugare efficacia pratica,
attenzione all’ambiente e sostenibilità economica,
affrontando in modo diretto un tema oggi centrale per
cittadini, imprese e amministrazioni: la gestione intelligente
dei rifiuti. 

L’idea si distingue per la sua capacità di offrire una
soluzione concreta orientata alla riduzione del volume dei
materiali di scarto, con potenziali benefici sia sul piano
organizzativo sia su quello ambientale, contribuendo a una
maggiore efficienza nei processi di raccolta e smaltimento.
Un progetto che testimonia come anche in ambito
scolastico possano nascere proposte capaci di rispondere
con pragmatismo e innovazione a sfide quotidiane sempre
più complesse.
Di grande interesse anche il progetto elaborato dalla classe
4H dell’Istituto Paolini-Cassiano, denominato Ri-Mani, una
proposta di forte impatto innovativo e sociale. Ri-Mani si
presenta infatti come il primo ecosistema cooperativo
italiano dedicato al packaging biodegradabile e idrosolubile
per gli artigiani locali. Un’idea che guarda al futuro del
settore produttivo con una prospettiva nuova, fondata sulla
sostenibilità, sulla cooperazione e sulla valorizzazione delle
realtà artigiane del territorio. Il progetto si basa sulla
tecnologia ZEROPACK, brevettabile e conforme alla
normativa vigente, e punta a mettere a disposizione una
soluzione avanzata per il confezionamento sostenibile,
supportata dalla rete CNA su tutto il territorio. In questa
proposta emerge con particolare forza la capacità degli
studenti di immaginare non solo un prodotto o un servizio,
ma un vero e proprio sistema, capace di generare valore
ambientale, economico e comunitario.
Entrambi i lavori hanno messo in evidenza non soltanto
competenze tecniche e preparazione scolastica, ma anche
una notevole maturità nell’interpretare il rapporto tra
innovazione e responsabilità. Le ragazze e i ragazzi
coinvolti hanno dimostrato di saper leggere i bisogni del
presente e di saperli trasformare in idee progettuali
credibili, con uno sguardo già orientato al domani.
È proprio questo uno degli aspetti più significativi
dell’iniziativa: far emergere una cultura del lavoro e
dell’impresa che non si limita alla dimensione teorica, ma
che si misura con problemi reali, con soluzioni applicabili e
con la capacità di costruire progetti in grado di dialogare
con il sistema produttivo e con la comunità locale.
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1) REGIONE EMILIA ROMAGNA: BANDO
CERTIFICAZIONI DI PROCESSO, SERVIZIO E
GESTIONE AZIENDALE
Il nuovo bando regionale intende promuove il percorso di
individuazione, pianificazione e adesione volontaria ad
una o più certificazioni di processo, servizio, sistemi di
gestione aziendale che non siano già in possesso
dell’impresa richiedente.
Possono presentare domanda le piccole e medie imprese
(PMI), i soggetti iscritti al REA e i liberi professionisti
ordinistici o non ordinistici.
Il bando finanzia le spese sostenute successivamente
alla presentazione della domanda per:
-ricorso ad attività di consulenza finalizzata ad ottenere
una o più certificazioni 
-acquisizione di una o più certificazioni
Gli interventi volti al rilascio da parte di un ente
accreditato della certificazione sono obbligatori, pertanto
non sono ammissibili progetti che prevedano soli costi di
consulenza. 
I progetti dovranno prevedere una spesa minima di €
8.000 mentre il contributo è stabilito nella misura del 50%
per un massimo di € 30.000. Tale percentuale è
incrementabile fino al 65% in presenza di una o più
priorità stabilite dal bando.
Le domande di accesso al beneficio potranno essere
inviate dalle ore 13 del 18 aprile 2026 alle ore 13 di
venerdì 15 maggio 2026. Tuttavia, è prevista la chiusura
anticipata della misura al raggiungimento di 400
domande. 
2) REGIONE EMILIA ROMAGNA: FONDO STARTER,
FINANZIAMENTI AGEVOLATI PER LE NUOVE
IMPRESE 
La regione ha disposto la riapertura del Fondo STARTER,
fondo rotativo di finanza agevolata a compartecipazione
privata, finalizzato al sostegno della nuova
imprenditorialità.
Il Fondo finanzia le nuove imprese (attive da meno di 5
anni) attraverso la concessione di mutui di importo fino a
€ 500.000 con una durata massima 96 mesi. Il tasso
applicato è pari a 0 per il 75% dell’importo ammesso
mentre il restante 25% viene erogato dalle banche
convenzionate con la Regione ad un tasso non superiore
all’EURIBOR 6 mesi +4,99% 
Nel caso in cui la richiedente sia un’impresa femminile, la
percentuale di fondi pubblici, forniti a tasso zero, passa
all’80%.
Sono finanziabili gli investimenti, le spese di consulenza, i
costi riferiti all’assortimento del magazzino, al personale e
ai locali produttivi (sia come affitto che come acquisto).
Nell’ambito della nuova finestra di aperura della misura,
le domande di ammissione al fondo potranno essere
presentate a partire dal 15 aprile al 29 maggio 2026 salvo
chiusura anticipata per esaurimento delle risorse
disponibili. 

accesso al fondo Starter e risultino ubicate nei Comuni
interessati dalle estrazioni di idrocarburi.
L’agevolazione prevede un contributo a fondo perduto fino
al 30% dei costi candidati per un massimo di € 30.000. 
La domanda di accesso al beneficio deve essere
complementare a quella di partecipazione al Fondo
Starter ed è riservata alle nuove imprese con sede di
realizzazione degli investimenti nei seguenti comuni: di
Podenzano (PC), Vigolzone (PC), Corniglio (PR), Fornovo
di Taro (PR), Salsomaggiore Terme (PR), Fanano (MO),
Lama Mocogno (MO), Mirandola (MO), Modena (MO),
Montefiorino (MO), Novi di Modena (MO), Palagano (MO),
San Cesario sul Panaro (MO), San Possidonio (MO),
Spilamberto (MO), Alto Reno Terme (BO), Budrio (BO),
Castel di Casio (BO), Gaggio Montano (BO), Imola (BO),
Lizzano in Belvedere (BO), Medicina (BO), Codigoro (FE),
Ravenna (RA), Misano Adriatico (RN)
La misura punta a sostenere nuova imprenditorialità,
occupazione e sviluppo locale.

4) REGIONE EMILIA ROMAGNA: FONDO ENERGIA,
FINANZIAMENTI AGEVOLATI PER PROGETTI DI
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
La regione ha disposto la riapertura del Fondo ENERGIA,
fondo rotativo di finanza agevolata a compartecipazione
privata, pensato per il sostegno di interventi di green
economy a favore di imprese di qualsiasi dimensione e
società ESCo (Energy Service Company).
Il Fondo Finanzia le imprese attraverso la concessione di
mutui di importo fino a € 1.0000.000 con una durata
massima 96 mesi. Il tasso applicato è pari a 0 per il 75%
dell’importo ammesso, mentre il restante 25% viene
erogato dalle banche convenzionate con la Regione ad
un tasso non superiore all’EURIBOR 6 mesi +4,99%
I progetti agevolabili sono quelli volti a:
-efficientamento energetico delle imprese;
-realizzazione impianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili per l’autoconsumo;
-interventi di miglioramento e adeguamento sismico in
associazione ad interventi energetici;
-interventi per la circolarità dei processi e lo sviluppo di
impianti di economia circolare.
Il Fondo concede, inoltre, un CONTRIBUTO A FONDO
PERDUTO, che copre le spese tecniche sostenute per la
diagnosi energetica, e/o lo studio di fattibilità, e/o la
preparazione del progetto di investimento. L’importo
massimo del contributo non potrà superare il 12,5% della
quota pubblica di finanziamento ammesso e verrà erogato
dopo la rendicontazione finale del progetto.
Nell’ambito della nuova finestra di aperura della misura, le
domande di ammissione al fondo potranno essere
presentate a partire dal 15 aprile al 29 maggio 2026 salvo
chiusura anticipata per esaurimento delle risorse
disponibili.

3) REGIONE EMILIA ROMAGNA: FONDO EURECA,
INCENTIVI PER LA QUALIFICAZIONE, IL
POTENZIAMENTO E LA DIVERSIFICAZIONE
DELL'OFFERTA TURISTICA RICETTIVA
Il fondo idrocarburi mette a disposizione € 1.653.530 a
favore di nuove attività che presentino domanda di 

5) REGIONE EMILIA ROMAGNA: FONDO EURECA,
INCENTIVI PER LA QUALIFICAZIONE, IL
POTENZIAMENTO E LA DIVERSIFICAZIONE
DELL'OFFERTA TURISTICA RICETTIVA
 Tramite il fondo Eureca la regione intende a sostenere le
PMI del settore turistico ricettivo della Regione Emilia-
Romagna negli investimenti per: 
-Qualificazione, potenziamento e diversificazione
dell'offerta turistica.
-Ammodernamento e ampliamento delle strutture esistenti
(alberghiere o all'aria aperta).
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6) REGIONE EMILIA ROMAGNA: BANDO COMUNITA’
ENERGETICHE RINNOVABILI (CER) 2026 
La regione ha emanato un nuovo bando destinato a
sostenere gli investimenti delle comunità energetiche
rinnovabili (CER) già costituite o in via di costituzione.
I beneficiari della misura sono:
-le CER costituite in conformità con la Dir. 2018/2001/UE
e con le norme nazionali di recepimento della stessa
(D.Lgs. 199/2021, il DM 414/2023 e il DD 22/2024); 
-i singoli membri aderenti alle CER cui al punto
precedente 
Sono ammissibili a contributo gli interventi di nuova
costruzione o potenziamento di uno o più impianti di
produzione di energia da fonti rinnovabili a servizio della
CER, con una potenza massima di 1 MW. 
Il contributo è previsto nella misura 35% del valore
dell’investimento ammissibile, incrementabile di un
ulteriore 5% al ricorrere delle premialità previste dal
bando ed entro l’importo massimo erogabile di € 150.000. 
Le domande di accesso all’agevolazione possono essere
presentate dal 17 marzo 2026 al 7 maggio 2026

1)+180% per investimenti fino a 2,5 milioni € (beneficio
fiscale stimato con IRES al 24%: 43,2%)
2)+100% per la quota oltre 2,5 e fino a 10 milioni €
(beneficio fiscale stimato con IRES al 24%: 24%)
3)+50% per la quota oltre 10 e fino a 20 milioni €
(beneficio fiscale stimato con IRES al 24%: 12%)
Per l’accesso al beneficio le imprese dovranno
trasmettere in via telematica, tramite una piattaforma
sviluppata dal GSE (Gestore dei Servizi Energetici) e
sulla base di modelli standardizzati, apposite
comunicazioni e certificazioni concernenti gli investimenti
agevolabili. I dettagli operativi saranno disciplinati da
decreto attuativo in corso di pubblicazione.

8) INCENTIVO NAZIONALE: VOUCHER CLOUD E
CYBERSECURITY 2026 PER PMI E PROFESSIONISTI
L’incentivo, disciplinato dal decreto ministeriale 18 luglio
2025, è volto a sostenere la domanda di servizi e prodotti
di cloud computing e cyber security da parte di PMI e
lavoratori autonomi al fine di sostenere l’acquisizione di
soluzioni tecnologiche nuove e aggiuntive rispetto a
quelle a disposizione e/o di soluzioni tecnologiche più
avanzate e sicure rispetto a quelle in uso.
Possono beneficiare delle agevolazioni le PMI e i
lavoratori autonomi, operanti sull’intero territorio nazionale
che dispongono, all’atto della presentazione della
domanda di accesso alle agevolazioni, di un contratto per
la fornitura di servizi di connettività con velocità minima in
download di 30 Mbps
Le agevolazioni sono concesse, ai sensi del regolamento
de minimis, sotto forma di contributo a fondo perduto,
nella misura massima del 50% delle spese ammissibili
con un importo massimo erogabile di € 20.000. 
Ai fini dell’ammissibilità della spesa, i servizi e prodotti di
cloud computing e cyber security dovranno essere forniti
da soggetti iscritti in un apposito elenco formato e tenuto
dal Ministero, con le modalità indicate nel decreto
direttoriale 21 novembre 2025.
Nel corso del 2026, una volta definito l’albo dei fornitori
accreditati, verranno rese note le modalità e le
tempistiche di invio delle domande di accesso al
contributo. 7)INCENTIVO NAZIONALE: NUOVO

IPERAMMORTAMENTO 2026, ELIMINAZIONE DELL
VINCOLO MADE IN UE
Il decreto fiscale (D.L. n. 38/2026) ha eliminato il vincolo
Made in EU/SEE posto dalla legge di Bilancio 2026 in
relazione al regime agevolato dell’’iperammortamento
2026-2028.
Introdotto dalla Legge di Bilancio 2026 in sostituzione dei
precedenti crediti d’imposta Transizione 4.0 e 5.0,
l’iperammortamento consente alle imprese di maggiorare
il costo di acquisizione dei beni strumentali ai fini del
calcolo delle quote di ammortamento deducibili. A
differenza dei precedenti incentivi, agisce sulla riduzione
dell’imponibile fiscale lungo il periodo di ammortamento
del bene, per gli investimenti realizzati dal 1° gennaio
2026 al 30 settembre 2028.
Le percentuali di maggiorazione del costo deducibile sono
stabilite nelle seguenti misure:

-Rinnovo di attrezzature e arredi.
-Introduzione di nuovi servizi o miglioramento di quelli
esistenti, con particolare attenzione a innovazione
digitale, sostenibilità ambientale e accessibilità.
Possono presentare domanda le micro, piccole e medie
imprese (PMI), gestori e/o proprietari di attività ricettive
(alberghi, campeggi, villaggi turistici, ecc.), aventi
qualunque forma giuridica. 
L'agevolazione consiste in un abbattimento dei tassi di
interesse (contributo in conto interessi) per un massimo
del 6% annuo su finanziamenti bancari erogati tramite i
Consorzi fidi convenzionati. L’importo complessivo del
beneficio, per un valore comunque non superiore
all’ammontare dell’80% degli interessi dovuti maggiorato
un contributo fisso di € 10.000, verrà liquidato
anticipatamente in una unica soluzione fino all’importo
massimo di € 150.000 
Le domande di accesso all’agevolazione possono essere
presentate dal 16 febbraio 2026 al 30 ottobre 2026

9) INCENTIVO NAZIONALE: VOUCHER CLOUD E
CYBERSECURITY 2026 PER PMI E PROFESSIONISTI
Con il nuovo bando l’Inail mette a disposizione delle
imprese che vogliono investire in sicurezza 600 milioni di
euro di incentivi a fondo perduto, ripartiti su base
regionale ed assegnati fino a esaurimento delle risorse
secondo l’ordine cronologico di ricezione delle domande.
I fondi messi a disposizione attraverso il bando ISI INAIL
2025 sono suddivisi in cinque assi di finanziamento,
differenziati in base ai destinatari e alla tipologia dei
progetti che saranno realizzati:
-progetti per la riduzione dei rischi tecnopatici (di cui
all’allegato 1.1) - Asse di finanziamento 1;
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-progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di
responsabilità sociale (di cui all’allegato 1.2) - Asse di
finanziamento 1;
-progetti per la riduzione dei rischi infortunistici (di cui
all’allegato 2) - Asse di finanziamento 2;
-progetti di bonifica da materiali contenenti amianto (di cui
all’allegato 3) – Asse di finanziamento 3;
-progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici
settori di attività (di cui all’allegato 4) - Asse di
finanziamento 4;
-progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore
della produzione primaria dei prodotti agricoli (di cui
all’allegato 5) - Asse di finanziamento 5
Inoltre, da quest’anno, per gli Assi di finanziamento 1.1, 2,
3 e 4, le imprese hanno la facoltà di affiancare al progetto
principale un intervento aggiuntivo, selezionabile tra quelli
espressamente previsti. 
Il contributo è previsto nella misura del 65% delle spese
ammissibili fino ad un massimo di € 130.000, mentre la
compilazione delle domande nella sezione “Servizi
online” del sito Inail potrà avvenire dal 13 aprile al 28
maggio 2026. 
10) INCENTIVO NAZIONALE: BENI STRUMENTALI
("NUOVA SABATINI"). RIFINAZIAMENTO DELLA
MISURA 
La legge di bilancio 2026 ha rifinanziato ulteriormente
l’incentivo “Nuova Sabatini” con 650 milioni di euro per il
periodo 2025-2029. Il rifinanziamento consente di
assicurare continuità alle misure di sostegno agli
investimenti produttivi delle micro, piccole e medie
imprese.
Ricordiamo che la misura persegue l’obiettivo di
rafforzare il sistema produttivo e competitivo delle PMI,
attraverso l’accesso al credito finalizzato all’acquisto, o
acquisizione in leasing, di beni materiali (macchinari,
impianti, beni strumentali d’impresa, attrezzature nuovi di
fabbrica e hardware) o immateriali (software e tecnologie
digitali) ad uso produttivo.
Dal 1° gennaio 2023 è inoltre operativa la Nuova Sabatini
Green per l’acquisto di macchinari, impianti e
attrezzature, nuovi di fabbrica ad uso produttivo, a basso
impatto ambientale con idonea certificazione ambientale
di prodotto. Tale misura va ad affiancare i contributi in
essere per gli investimenti in tecnologie 4.0 e per gli
investimenti “ordinari”.
Dal 1° ottobre 2024 è operativo anche lo strumento
Capitalizzazione destinato a PMI costituite in forma
societaria impegnate in processi di capitalizzazione e che
realizzano un programma di investimento.
Resta confermata la possibilità di ottenere l’erogazione
del contributo in un’unica soluzione, nel caso di
finanziamenti di importo non superiore a 200.000 euro.
Si riporta un riepilogo delle risorse ancora disponibili sulla
misura al mese di marzo 2026:

11)INCENTIVO NAZIONALE: SIMEST
RIFINANZIAMENTO DEGLI STRUMENTI AGEVOLATI
PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 
La legge di bilancio 2025 ha rifinanziato gli incentivi per
l’internazionalizzazione gestiti da SIMEST, tramite il
Fondo 394 per il supporto degli investimenti esteri delle
imprese italiane.
Il fondo mette a disposizione finanziamenti a tassi
agevolati fino allo 0,445 % (tasso attualmente in vigore),
cui si può aggiungere una quota di cofinanziamento a
fondo perduto fino al 10%.
E’ possibile presentare domanda di agevolazione su una
o più delle seguenti linee di intervento: 
-Transizione Digitale o Ecologica
-Inserimento Mercati esteri
-Certificazioni e Consulenze per progetti di
internazionalizzazione, innovazione tecnologica, digitale o
ecologica
-Fiere ed Eventi internazionali
-E-commerce per le imprese che intendano sviluppare il
proprio commercio elettronico in Paesi esteri
-Temporary Manager per la realizzazione di progetti di
internazionalizzazione, innovazione tecnologica, digitale o
ecologica
Sono state inoltre create nuove linee di intervento: 
-Sezione Crescita: Destinata all’acquisizione di quote
minoritarie nel capitale di rischio di PMI e medie imprese,
anche in Italia, nonché alla sottoscrizione di strumenti
finanziari partecipativi.
-Sezione Venture Capital e Investimenti Partecipativi:
questa linea è dedicata al supporto di operazioni di
acquisizione di capitale di rischio, con particolare
attenzione all’innovazione e alle startup.
-Linea America Latina, per agevolare gli investimenti delle
imprese italiane in America Centrale e Meridionale.
-Linea Africa, per agevolare i piani di investimento in
Africa.
-Linea USA, per rafforzare la competitività delle imprese
italiane, anche non esportatrici, che intendono avviare o
consolidare la propria presenza negli Stati Uniti
Le domande di accesso ai finanziamenti sono presentabili
tramite il portale Simest fino ad esaurimento delle risorse
disponibili 
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PENSIONATI INIZIATIVA CNA PENSIONATI: REGALACI UN SORRISO
IX EDIZIONE

Anche nel 2026 la CNA Pensionati di Imola rinnova
“Regalaci un sorriso”, iniziativa giunta alla nona
edizione e dedicata ai bambini e ragazzi seguiti dal
Servizio di Neuropsichiatria dell’Infanzia e
dell’Adolescenza dell’Azienda USL di Imola.

Un gesto semplice ma significativo, capace di portare
serenità ai giovani pazienti e alle loro famiglie durante
le festività.

Durante l’incontro, il presidente Claudio Cava ha voluto
esprimere la vicinanza dei pensionati CNA
sottolineando che: ” Con ogni piccolo gesto vogliamo
far sentire ai piccoli e ragazzi pazienti seguiti dalla
Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza
circondati dal nostro affetto”, mentre Luca Palladino
presidente di CNA associazione, ha evidenziato il
valore del volontariato e il ruolo attivo dei pensionati. La
Direttrice Assistenziale Sabrina Gabrielli e la
responsabile del Servizio Elisabetta Zucchini hanno
espresso gratitudine per un’iniziativa che rafforza il
legame tra territorio e famiglie.

Un appuntamento che conferma come piccoli gesti
possano fare la differenza, portando sostegno,
speranza e senso di comunità.

GIARDINO DEGLI ANGELI
CNA Pensionati ha voluto compiere un gesto concreto
di solidarietà a sostegno del “Giardino degli Angeli”,
realtà impegnata nella raccolta fondi per la ricerca sulle
malattie rare.
Nel corso della cerimonia di consegna, il Presidente di
CNA Pensionati, Claudio Cava, ha sottolineato il valore
profondo di questa iniziativa: sostenere la speranza,
trasformando la sensibilità in azione concreta e
contribuendo a offrire nuove prospettive ai bambini e
alle famiglie che affrontano la sfida delle malattie rare.
La donazione, resa possibile grazie alla partecipazione
attiva degli associati e alle iniziative promosse da CNA
Pensionati, rappresenta un segnale importante di
vicinanza al territorio e di impegno verso progetti di
grande valore umano e sociale.
Alla cerimonia erano presenti, oltre al Presidente di
CNA Pensionati Claudio Cava, il Presidente di CNA
Imola Luca Palladino e la Sindaca del Comune di
Castel San Pietro Terme Francesca Marchetti.
Un piccolo grande gesto che conferma come, insieme,
sia possibile sostenere la ricerca e costruire speranza.
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RIFIUTI – RENTRI, ALBO GESTORI: ISCRIZIONI,
DELEGHE REGISTRI C-S, CONSULENZE, PRATICHE
VARIAZIONI

CORSI DI FORMAZIONI SICUREZZA SUL LAVORO SU
MISURA PER OGNI AZIENDA
·      IN AULA
·      IN AZIENDA
·      IN VIDEOCONFERNZA
Sul sito: http://www.cnaimola.it/i-servizi/cna-sicurezza-
ambiente, nella sezione I NOSTRI CORSI è disponibile il
catalogo con l’intera offerta formativa e la scheda di
iscrizione per partecipare ai corsi.

INCARICHI ASSISTENZE E CONSULENZE AZIENDALI
SU:
·SICUREZZA SUL LAVORO
·AMBIENTE
·PRIVACY

SICUREZZA & AMBIENTE
I NOSTRI SERVIZI

CNA IMOLA
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SICUREZZA
Sopralluoghi Sicurezza sul Lavoro - Redazione
Valutazioni del Rischio - Redazione Valutazioni del
Rischio Specifiche
(rumore/vibrazioni/legionella/mmc/cancerogeno/chimico/sl
c/gravidanza…)
Assistenza alle imprese in merito agli OBBLIGHI previsti
per l’inoltro delle comunicazioni alla nuova banca dati
informatizzata dell’INAIL - APPLICATIVO CIVA - in
particolare in riferimento a:
·Comunicazione del nominativo dell’organismo incaricato
delle verifiche periodiche effettuate su installazioni e
dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche,
impianti elettrici di messa a terra e impianti elettrici in
luoghi con pericolo di esplosione collocati nei luoghi di
lavoro;
·la messa in servizio e l'immatricolazione delle
attrezzature di sollevamento;
·il riconoscimento di idoneità dei ponti sollevatori per
autoveicoli;
·le prestazioni su attrezzature di sollevamento non
marcate CE;
·la messa in servizio e l'immatricolazione degli ascensori
e dei montacarichi da cantiere;
·la messa in servizio e l'immatricolazione di apparecchi a
pressione singoli e degli insiemi;
·l'approvazione del progetto e la verifica primo impianto di
riscaldamento;
·le prime verifiche periodiche;

AMBIENTE
PRESENTAZIONE DEL MODELLO UNICO
DICHIARAZIONE AMBIENTALE (MUD): supporto nella
gestione dei rifiuti speciali: classificazione dei rifiuti; tenuta
del registro di carico e scarico; denuncia annuale catasto
rifiuti.

FORMAZIONE
Servizio di Assistenza Formazione: servizio che consente
di ricevere supporto in merito alla gestione della
formazione attraverso avvisi di promemoria in prossimità
della scadenza e l'archiviazione degli attestati on-line, su
portale cloud dedicato;
Attivazione piattaforma formativa e-learning.
Corsi di Formazione su SICUREZZA DEL LAVORO e
ALIMENTARISTI e PRIVACY
Corsi su richiesta anche presso il cliente

RENTRI: assistenza solo consulenziale, assistenza e
delega per la tenuta dei registri, pratiche varie (es.
vidimazione FIR), servizio di conservazione digitale a
norma.

Servizio VIDIMAZIONE TELEMATICA DEI FORMULARI
per il trasporto rifiuti;
Gestione della Pagina aziendale sul portale dell'Albo
Gestori 
Ambientali: verifica requisiti / promemoria scadenze
normative e avvisi di pagamento/ modifiche,
aggiornamenti ed interventi in autonomia relativi ai
provvedimenti emessi.
Tenuta e compilazione del registro di carico e scarico dei
rifiuti: consulenza alle aziende nella gestione degli
adempimenti connessi alla produzione dei rifiuti speciali
mediante formazione del personale interno incaricato,
visite periodiche, denunce dei rifiuti, tenuta e
compilazione del registro. Supporto in caso di ispezione
degli Organismi di vigilanza.
Supporto nella presentazione della notifica SCIP;
Campionamenti personali per esposizione a sostanze
pericolose

Implementazione del servizio Documenti Sicurezza in
Cloud: servizio che permette di avere a disposizione del
cliente tutto il materiale documentale relativo al servizio di
assistenza (valutazioni del rischio e attestati) in modo
semplice e sempre aggiornato.
Comunicazione all'ASL per le aziende appartenenti al
gruppo A (ex DM 388/03).

PATRONATO
EPASA è il patronato CNA che offre servizi di tutela sociale
ad artigiani, famiglie e cittadini. I nostri operatori specializzati
forniscono assistenza gratuita per la richiesta e la gestione
delle principali prestazioni previdenziali e assicurative
previste dalla normativa sui patronati.

In particolare, EPASA ti supporta per:
Pensioni (vecchiaia, invalidità, anzianità/inabilità, sociale,
reversibilità e superstiti, ricostituzioni, maggiorazioni e
supplementi)
Infortuni e malattie professionali, incluse pratiche INAIL e
gestione di eventuali contestazioni
Indennità per inabilità temporanea e valutazione dei
postumi permanenti, con richiesta di rendite (inabilità
permanente, decesso, rendite in sede)
Dichiarazioni e modelli, come RED e ISEE
(compilazione, calcolo e invio)

Sostegno al reddito: disoccupazione, maternità e
congedo parentale, autorizzazioni per assegni familiari

http://www.cnaimola.it/i-servizi/cna-sicurezza-ambiente
http://www.cnaimola.it/i-servizi/cna-sicurezza-ambiente


NOTIZIARIO APRILE 2026

CERCACI SU:


	NOTIZIARIO APRILE 2026
	UNA NORMA CHE TUTELA IL VALORE DELL’ARTIGIANATO
	“ARTIGIANALE” NON È UNO SLOGAN
	IL RUOLO DI CNA E IL VALORE PER IL TERRITORIO
	INIZIATIVA UNIONI CNA 16 APRILE
	NOTIZIARIO APRILE 2026

	CNA IMOLA
	ARTIGIANI IN CLASSE


